
 
 
Interrogazione a risposta scritta n. 93

Oggetto: Impianto a biometano tra i comuni di Pagnacco e Tavagnacco. Quali possibili ricadute 
sulla qualità della vita dei residenti?

LIGUORI

PREMESSO che è in fase di progettazione un impianto a biometano in un’area compresa tra i 
Comuni di Tavagnacco e Pagnacco;

CONSIDERATO che tale progetto ha suscitato forti preoccupazioni tra i residenti per le possibili 
ricadute sulla salute e sulla qualità della vita;

OSSERVATO che durante un’assemblea pubblica tenutasi recentemente, numerosi cittadini 
hanno sollevato interrogativi in merito alle emissioni in atmosfera, alla produzione di odori e alla 
valutazione degli eventuali rischi sanitari connessi all’impianto;

CONSIDERATO che la transizione energetica è un obiettivo condivisibile e necessario, ma non 
può avvenire al prezzo di una frattura nel rapporto tra cittadini e istituzioni;

RICORDATO che manca un quadro normativo chiaro e vincolante in materia di localizzazione di 
impianti a biometano;

Tutto ciò premesso, interroga la Giunta regionale per conoscere:

1) se l’Azienda Sanitaria competente sia stata formalmente coinvolta nell’iter 
autorizzativo del suddetto impianto;

2) se sì, quali valutazioni e pareri siano stati espressi in merito ai potenziali impatti 
dell’impianto sulla salute pubblica e sull’ambiente circostante;

3) se siano stati presi in considerazione rischi legati a emissioni atmosferiche, odorigene o 
ad altri fattori potenzialmente nocivi per i residenti;

4) quali siano le misure eventualmente previste per il monitoraggio e la mitigazione degli 
impatti sanitari e ambientali dell’impianto;

5) se la popolazione sia stata adeguatamente informata e coinvolta, in modo trasparente 
e partecipativo, in tutte le fasi del procedimento.

Presentata alla Presidenza il giorno 03.04.2025


